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Achille Occhetto 
segretario del Pds 

«Mi fido di quei giudici. E anche della nostra onestà» 
M ROMA. Achille Occhetto 
e in piedi dalle quattro del 
mattino, perche e dovuto tor
nare dalla Francia. Stanco, 
ma certo non abbattuto. Ad
dolorato per t'arresto di Re
nato Pollini, al quale vuole 
esprimere subito la sua per
sonale solidarietà, ma (ermo 
nel respingere ogni possibile 
raffronto tra il partito della 
Quercia e quelli dell'ex mag
gioranza. De e Psi in testa a 
tutti. Si passa una mano sugli 
occhi, il segretario del Pds. 
«Allora? Cominciamo?». Cer
to, cominciamo. Ma prima di 
iniziare con le domande, Cic
chetto vuole ribadire con for
za la posizione di Botteghe 
Oscure: sulla vicenda di Polli
ni, ma anche più in generale 
su Tangentopoli, sulle in
chieste della magistratura, 
sulle autorizzazioni a proce
dere. «Noi, come partito, ab
biamo manifestato per primi 
pieno rispetto per l'azione 
dei giudici, sia nei confronti 

• degli altri che nei nostri con
fronti. È del tutto falso, come 
qualcuno cerca di far crede
re, che usiamo due pesi e 
due misure, e denuncio il 
tentativo, fatto da qualcuno, 
di sostenere che in questo 
caso abbiamo avuto un com
portamento diverso. E ricor
do che noi siamo schierati in 
Parlamento, sempre e co
munque, per la concessione 
delle autorizzazioni a proce
dere richieste», dice. 

Eppure hai anche criticato 
duramente alcuni giornali, in 
questi * ultimi - tempi... «Ho 
semplicemente denunciato 
la presa di posizione di alcu
ni periodici su alcu- « s a s 
ne questioni. E su 
quegli aspetti non ho 
niente da rettificare», 
replica netto. Non lo _ 
dice, il leader della u 

Quercia. Ma certo 
quelle - insinuazioni 
oddirittura sulla sua; • 
famiglia debbono « s r » 
averlo colpito non poco. E 
quella1 copcrtina'dcl Mondo, 
sbandierata davanti alle tele
camere di Mixer... Scuote la 
testa, Occhetto. Entra nella 
stanza Marcello Stefanini, il 
tesoriere del Pds. Ha in mano 
un fax che arriva da Foggia. 
Proprio nel giorno in cui i 
giornali titolano a tutta pagi
na sull'arresto di Pollini, un 
gruppo di militanti di quella 
città invia settecentomila lire 
a Botteghe Oscure, al partito, 
«per l'affermazione di una 
politica trasparente e pulita». 
Il segretario della • Quercia 
sorride contento. Il primo, 
vero sorriso di queste ore dif
ficili. 

Occhetto, cosa significa 
per II Pds l'arresto di un 
personaggio come Renalo 
Pollini, che per anni ha ge
stito le finanze del partito? 

Anche questo arresto, per le 
imputazioni fatte a Pollini, 
non contrasta con la nostra 
impostazione di fondo: noi 
non facciamo parte del siste
ma della spartizione delle 
tangenti. 

Pool spiegare meglio? 
Certo. Non c 'è un solo im
prenditore italiano che possa 
dire di avere avuto un collo
quio con il segretario del Pds, 
ed anche con i precedenti 
segretari del Pei, nel corso 
del quale ci sia stata una trat
tativa dove si contrattassero 

favori finanziari, tangenti. Ed 
è emerso dalle indagini della 
magistratura che questo non 
si può dire di altri. 

Magari erano loro che 
chiedevano qualcosa a te, 
al Pds... 

Ascolta, lo ho incontrato Ber
lusconi, mi ha parlato dei 
problemi della sue reti e tutti 
sanno qual ù stata e qual è la 
nostra posizione. Mi ha con
tatolo Gardini, e tutti sanno 
la posizione contraria che 
abbiamo assunto sulla deh-

. scalizzazione nel corso della 
vicenda Enimont. Ho incon
trato De Benedetti ed altri im
prenditori con i quali ho 
sempre e solo parlato di poli
tica. E certo, a De Benedetti 
non ho fatto nessuno sconto, 
quando sono intervenuto al
la conferenza di produzione 
della Olivetti a Ivrea. Nessu
no di questi imprenditori mi 
ha mai chiesto niente né io 
ho mai chiesto niente a loro. 
Qui sta la differenza tra chi 
era nel sistema delle tangenti 
e chi non c'era. 

Perchè, chi era dentro U si
stema come si comportava 
con loro? 

A noi non è mai successo di 
fare delle belle discussioni 
politiche, e poi concludere: 
"Passi dal cassiere". Questo 
da noi non è mai avvenuto. 
Non è avvenuto con me, e la 
stessa cosa vale per Natta e 
Berlinguer, quando loro era
no i segretari del Pei. Di que
sto può essere sicura la so
cietà italiana e possono esse
re sicuri tutti i nostri compa
gni. 
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«Ho parlato con molti 
imprenditori, da Gardini 
Berlusconi: nessuno mi ha 
chiesto nulla e non ho ,, . , , . , , . 
. . . , . ta, ma rivendichila-

Chiesto nullCUUj£SSUnfi&m!^^' mo con chiarezza al-
•sss&smmriìPm&ssmBHKmmzmmtBZ*^ cune differenze. 

Torneremo a Pollini. Ma Quali? 
intanto, sul giornali, ogni i n t a m o u n a differenza gran-

vedrà la differenza qualitati
va rispetto agli altri, in termi
ni, se mi permetti, oltre che 
di tangenti, anche di associa
zione a delinquere, di mafia, 
di bancarotta fraudolenta, di 
miliardi. Un insieme di casi 
non sono un sistema tangen-
tizio. Ma malgrado questo, ri
cordo ancora una volta la de
nuncia che feci fin dall'inizio, 
quando dissi che c'era stato 
un allentamento della tensio
ne morale. E prendemmo 
decisioni tali che nessun al
tro partito ha preso per situa
zioni ben più gravi. Voglio ri
cordare, oggi che si parla po
sitivamente e giustamente 
del codice morale della Fiat, 
che noi il nostro codice di 
comportamento morale l'ab
biamo adottato più di un an
no fa. Ora non vorrei che an
che questo nostro vantaggio 
diventasse quasi un demeri
to. 

E la famosa diversità, Oc
chetto? 

Lo vedo anche sui giornali, in 
questi giorni, che c'è chi av
verte che esiste una differen
za politica tra noi e gli altri 
coinvolti in grossi fatti di tan
gente. Ci accontentiamo di 
questa diversità. Non aspiria
mo alla perfezione e non ab
biamo mai detto che non po
tevano esserci comporta
menti o atti che hanno tocca
lo anche il nostro partito. Del 
resto, vorrei ricordare che 
tutto parte proprio da una 
denuncia, sul caso delle «len
zuola d'oro», fatta dalla se
zione ferrovieri del Pei di Ro
ma. E per il suo comporta-
••«.v.«s> mento. Caporale è 

stato espulso dal 
partito anni fa. Oggi 
non rispolveriamo 
una versione agio
grafica della diversi-

5TEFANO DI MICHELE 

tanto si parla di Greganti, 
di un fantomatico conto 
svizzero. Cosa dici? 

Ti dico quello che ho già det
to con estrema chiarezza: 
non avevamo un conto sviz
zero, e su questa questione 
non c'è nulla che può prova
re il contrario. Attendiamo 
ancora di essere smentiti su 
questo punto, con la certez
za assoluta che non saremo 
mai smentiti. E poi c 'è stato il 
falso del Mondo, sull'inesi
stente storia su Verzelletti. E 
noi non abbiamo protestato 
e abbiamo seguito con atten
zione lo svolgersi delle inda
gini su Zorzoli, del consiglio 
di amministrazione dell'Enel, 
dalle quali non è affiorato 
nulla. E quindi, con totale si
curezza, ribadisco le nostre 
denunce chiare e precise. 

Occhetto, alcuni giornali 
hanno fatto anche dei con
ti. Parlano di una settanti
na di inquisiti del Pds, ci 
sono stati casi gravissimi a 
Milano e a Napoli. Tu però 
Insisti: la Quercia non era 
dentro U sistema delle tan
genti... 

Sono casi che consideriamo 
gravi, e ti assicuro che il Pds 
non fa sconti a nessuno su 
queste faccende. Ma quando 
saranno celebrati, ed io spe
ro al più presto, i processi, si 

de come una casa. Dopo un 
anno che dura l'inchiesta, 
appare evidente la nostra 
estraneità al sistema delle 
tangenti. La grande impren
ditoria privata e pubblica ha 
dichiarato di avere elargito 
tangenti soltanto ai partiti di 
governo. E un'altra differen
za importante nelle risposta 
alla magistratura, cui noi ab
biamo sempre chiesto un ac
certamento rigoroso dei fatti. 
Se questo fosse stato fin dal
l'inizio il comportamento di 
tutto il sistema politico italia
no, molte tensioni non ci sa
rebbero state e la si tuazione 
sarebbe più limpida e spedi
la. E queste differenze abbia
mo voluto ribadire anche 
con il comunicato della se
greteria di fronte all'arresto di 
Pollini. 

C'è chi ha scritto, dopo 
l'arresto del segretario 
amministrativo del Pel: 
«Nel cuore del Pds». E co
si? 

Siamo all'estremo di una 
campagna politica. Cosa 
vuol dire «nel cuore del Pds»? 
Pollini oggi non è iscritto al 
Pds, ma noi difendiamo an
che quel passato, quando ha 
operato in altri momenti, e 
assumiamo nei suoi confron
ti una posizione di solidarie
tà. Noi difendiamo anche la 

stona del Pei. Ed è curioso 
clic coloro che si fregiano 
del termine «comunista», co
me il Manifesto che ha latto 
quel titolo, non sentano que
sta esigenza. 

Perchè fu sostituito come 
segretario amministrativo 
del partito? E poi, scusa, 
non c'è un po' di contrad
dizione tra le dichiarazio
ni dì fiducia ai giudici e la 
solidarietà a Pollini? 

Perchè? Nessuna contraddi
zione. Primo, noi ci auguria
mo che Pollini dimostri la sua 
innocenza. Secondo, non 
possiamo dimenticarci che è 
un uomo che ha goduto del
la fiducia di personaggi co
me Berlinguer e Natta. E, per 
il breve periodo durante la 
mia segreteria, quella fiducia 
fu da me ereditala. Tuttavia 
abbiamo ritenuto, quando 
nacque il nuovo Pei, e poi il 
Pds, di istituire la figura del 
tesoriere, clic non gode solo 
della fiducia del segretario, 
ma di tutto il partito. Tanto 
che e l'unico incarico, oltre a 
quello di segretario politico, 
conferito con una maggio
ranza qualificata del 75"'. e 
non con la maggioranza 
semplice. Ciò gli consente 
una maggiore autonomia e 
un rapporto con l'intero 
gruppo dirigente del partito. 

In questi giorni comunque 
non facili per il Pds, non 
c'è nessuna autocritica da 
fare7 

C'è un'autocritica in sede 
storica clic noi abbiamo già 
fatto. C'è stata, in passato, 
una fase consociativa, ma il 
Pds è nato proprio 
per romperla. Non 
abbiamo aspettato *' 
«Mani pulite» per 
porre con forza que
sto problema, per 
creare la possibilità 
di alternanza che 
permette "meno il«ri« « • * > 
stagnare di segreli e 
un certo modus vivendi tra 
maggioranza e opposizione. 
Ma tutto questo non è mai 
avvenuto ai livelli dell'illegali
tà diffusa e della spartizione 
che ha caratterizzato i partiti 
di governo. 

Avrai visto sui giornali che 
alcuni commentatori ed al
cuni esponenti politici, an
che del Pds, chiedono: «Si 
faccia come Romiti, come 
la Fiat: si dica tutto quello 
che si sa». Che rispondi? 

Che non abbiamo nulla da 
dire oltre quello che abbia
mo detto, che non ho nessun 
dossier nò memoria da por
tare ai giudici, come ha (atto 
Romiti. È anche evidente, mi 
pare, che bisogna capire che 
differenza esiste tra un'azien
da e un partito. In un'azienda 
il titolare è il responsabile ge
store, che deve produrre la
voro e reddito, e il suo ruolo 
non può essere disgiunto da 
questo aspetto. In un partito 
politico il gruppo dirigente si 
può assumere il compito di 
fornire un imput all'ammini
strazione: «Badate, abbiamo 
bisogno di soldi, datevi da fa
re in qualunque modo». Ma 
bisogna sapere che se un 
gruppo dirigente si comporta 
così poi paga dei prezzi, per
de di autonomia politica. Per 
quanto riguarda il nostro par
tito non esiste nessun caso in 
cui questo è avvenuto. Non è 

stato inai dimostrato e non 
sarà mai dimostrabile Quin
di, anche volendo, non sa
premmo cosa dire ai giudici, 
oltre a quello che abbiamo 
detto pubblicamente. 

E se dalle indagini dovesse 
emergere qualcosa? 

Se le indagini dovessero ma
nifestare la colpevolezza di 
qualcuno noi non faremmo 
quadrato, né in sede parla-
mcnlare, come hanno fatto 
per Craxi, nò nel mento delle 
indagini Ollretullo, quando 
noi diciamo: la magistratura 
indaghi, lo diciamo anche 
perchè noi non abbiamo gli 
strumenti che la magistratura 
ha per scoprire eventuali ille
galità. 

Escluso il sistema delle 
tangenti, non possono es
sersi verificate situazioni 
di illegalità anche nel Pds, 
a diverso livello? 

Noi siamo per qualsiasi ac
certamento. Quando dicia
mo che attendiamo con fidu
cia il giudizio della magistra
tura non diciamo una frase 
relorica 

Occhetto, se De e Psi la fa
cevano da padroni nella 
spartizione del lc tangcnt i 
degli enti di Stato, come 
nel caso dell'Eni, giudici e 
giornali insistono spesso 
sul rapporto tra il Pei e il 
Pds con il sistema delle 
cooperative... 

Se si vuole scoprire, che esiste 
un rapporto tra il movimento 
popolare comunista, sociali
sta e anche cattolico e il si
stema della c o o p e r a t o n e , si 

:Non siamo più comunisti 
ma difendiamo 
la storia del Pei. 

C'è invece chi dovrebbe 
. . .farlo e non Jota»,. ,. 

vuole scoprire I acqua calda. 
Certo. Ma come si è svilup- > 
pato questo rapporto? A 
cosa ha portato? Tu cosa 
sai? 

La sola cosa che so ò quella 
che ti posso dire: che come 
ogni militante di questo parti
to ho sempre fatto una batta
glia politica contro le discri
minazioni, e quindi perchè si 
desse lavoro anche alle coo
perative. C'è quasi una sim
biosi tra lo sviluppo del movi
mento cooperativo e la na
scita dei partiti di sinistra. 
Questo rapporto di solidarie
tà si esprime in molli modi. 
Posso raccontarti di quando, 
durante gli scioperi, erano le 
cooperative che portavano, 
gratis, i cestini con il pranzo 
agli operai in lotta. Cos'è, 
qucsla, una tangente sulla 
solidarietà? La coopcrazione 
ha poi sostenuto il nostro 
movimento sempre in lonne 
lecite pubblicità, sponsoriz
zazioni delle leste, sottoscri
zione, lavoro volontario per 
costruire sezioni o case del 
popolo o altre strutture del 
partilo. Questo storicamente 
è stato (atto. Naturalmente so 
bene che c'è stata una evolu
zione in direzione della «fun
zione imprenditoriale» della 
coopcrazione. Rispetto a 
questa funzione non abbia
mo avuto, por quanto mi 
consta, nessuna interferenza 

illecita. Vedo sui giornali che 
qualcuno ha tirato fuori an
che la storia della pubblicità 
delle cooperative all'Unirà 
Beh, ecco i conli: nel '91 IV-

. ntlù ha avuto 21,5 miliardi di 
pubblicità, e di questi sono 
3,1 venivano dalle cooperati
ve Cioèmenodel Ì4%. 

All'inizio di Tangentopoli, 
dopo i fatti di Milano che 
avevano coinvolto qualche 
esponente del Pds, tu sc> 
tornato alla Bolognina una 
seconda volta, dopo la 
svolta, per chiedere «scu
sa» al Paese, hai parlato di 
«calvario». Molti dissero 
che avevi ecceduto. Io ti 
chiedo invece: oggi basta 
quel gesto? 

Quel discorso fu dirompente. 
Eravamo all'inizio di Tangen
topoli e, appunto, alcuni dis
sero che er.< esagerato. Oggi 
non posso esagerare un di
scorso che già tale era consi
derato. Purtroppo l'evoluzio
ne di Tangentopoli ha dimo
strato che quel discorso era 
all'altezza del problema. E 
tutti gli atti di incoraggiamen
to che abbiamo (atto, da un 
anno a questa parte, a chi 
deve cercare la verità, sono 
noti. D'altro canto vorrei ri
cordare che, di fronte ai latti 
di Milano, mi guardai bene 
dallo scaricare tale questione 
sulla federazione di Milano, 
ma l'assunsi come caso na
zionale. 

Un'ultima cosa: che dici ai 
militanti della Quercia? 
Agli uomini e alle donne 
del Pds che vivono questo 
momento non facile? 

Voglio ripetere a tutti 
i compagni quello 
che ho detto a Mixer. 
di tenere i nervi saldi, 
di stare tranquilli. Da 
molle parti si com
prende che noi pos
siamo oggi racco-

• - -- ' gliere i fratti della no
stra pnljtirn Vedi, fi

no a ieri ero in Francia, ad 
una riunione di partiti della 
sinistra europea. Eli assicuro 
che tutti ci vedono come la 
(orza che per prima ha sapu
lo cambiare eppure sapeva
no di questi fatti d i e c i aveva
no toccato. Non c'è dubbio 
che si farà di tutto per impe
dire che questo processo va
da avanti. 

Chi è che vuol «fare di tut
to», Occhetto? 

Non è certo l'iniziativa della 
magistratura Ma questo luri
do di utilizzare anche eventi 
incresciosi si dimostrerà va
no. Si cerca di capovolgere 
un'immagine che non può 
essere capovolta. Questo è 
un partito di cui tutti cono
scono la sua diversità, i suoi 
siili di vita, dove nessuno ha 
usalo le cariche per arricchir
si ed accrescere il potere per
sonale E credo che questo 
sia nella coscienza profonda 
del popolo italiano. Ma que
sto non ci esime da! fare il 
nostro dovere, dal criticare 
atti sbagliati. La diversità è un 
modo collettivo di essere del 
partito, ma nessuno di noi, 
personalmente, sostiene di 
essere un uomo diverso. Sia
mo anche noi suscettibili di 
errori, di debolezze e di (atti 
spiacevoli, che ci colpiscono 
più di altri proprio per questo 
nostro modo di essere. 
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Saluti e baci ai Telegatti alla camomilla 
M E s'è conclusa anche la 
decima edizione del Telegat
to (Canale 5, martedì 20.30). 
Esattamente come da noi 
previsto otto giorni prima di 
conoscere l'esito del fanto
matico «spoglio delle cartoli
ne dei letton», senza una sor
presa che è una. La Fininvest 
ha premiato i suoi prodotti (è 
finita 10 a 5 contro la Rai) da
vanti a un pubblico gelido e 
distratto che non si sa bene 
come abbia resistito più di 
quattro ore al teatro Naziona
le di Milano alla registrazione. 

È stata l'edizione di saluti e 
baci, non solo perché è slata 
premiata la banda del Baga
g l i o (trasmissione dell'an
no, Annus hombilis dice Eli
sabetta d'Inghilterra che cre
do abbia l'antenna paraboli
ca ) , ma perchè sulle due 
esternazioni s'è insìstito più 
del consentito con un'esage
rata propensione per la se
conda. Ognuno doveva ba

ciare il premiato o il premia
tore cercando cosi di dare un 
/risso/i alla stanchezza della 
passerella: vorresti baciare la 
Caducei7 Perché non baci la 
Barale? Bacia tu che bacio an
ch'io in un imbarazzo che ha 
raggiunto punte di sbigotti
mento. Chi ha spiegato a Sha-
ron Sione (quella di «Basic In-
stinct») chi è Alberto Casta
gna al quale ancora frastorna
ta dal fuso orario ha conse
gnato un incomprensibile og
getto di vermeille? Si sarà resa 
conto Ivana Trump, che nel 
suo curriculum ha soprattutto 
una movimentala vicenda di 
letti e coma, di aver premiato, 
lei cosi inutile, la trasmissione 
di tv utile (sic1) >Foruni»'; Ray
mond Burr ha capito che Pao
lo Villaggio, che gli ha dato il 
gatto, è titolare di un leeone e 
non la versione bonsai di Per
ry Mason7 Lorella Cuccarmi è 

ENRICO VAIME 

il personaggio femminile del 
'92: ve n'eravate accorti7 No7 

Ma dove avete la testa7 E 
«Buona domenica» è il varietà 
dell'anno, non mi ricordo di 
quale anno si tratti. L'equipe 
ha ritirato il premio ringra
ziando in versi come nelle re
cite scolastiche davanti a un 
esterrefatto Sergio Castellino. 
C'era anche un bisteccone di 
«Beverly Hills» con partner 
che, ci hanno assicurato, so
no sulla cresta dell'onda. Per 
loro Milly Caducei ha sfodera
to una delle sue domande mi
cidiali. Ha chiesto alla ragaz
za se le piacciono i bambini. 
E, mentre i più perversi aman
ti dell'originalità si augurava
no una risposta eccentrica ti
po «No. mi fanno schifo». Mil
ly mollava improvvisamente 
set e ospiti per andarsi a deo
dorare in quinta con lo spray 
dello sponsor (messaggio 
promozionale) forse colla da 

un'improvvisa scalmana es
sudativa. 

Ah, ma la curiosila della 
maggiore delle Carlucci ave
va modo di estrinsecarsi an
che in seguito con un paio di 
quesiti-missile. A Dustin Hoff-
man ha chiesto come ha fatto 
a non sbagliare le sue scelte 
professionali. Delusi quanto 
speravano in una risposta del 
genere greve («Ho avuto cu
lo», per esempio) che avreb
be frenato la presentatrice 
che invece ha insistilo per la 
serie «flato alla bocca» con 
un: «l.ei è tenero con i figli?» 
che avrebbe figuralo meglio 
se rivolto a Woody Alien Che 
scranna* C'ò stata anche la 
performance di sdebito del 
Salone Margherita con le sue 
ligunne. finto Craxi e pseudo-
Andreotti inclusi. La satira, si 
sa, ha sempre l'occhio atten
to alla cronaca: ma quelli del 

Bagaglino continano a chia
mare Andreotli «onorevole», 
anche se è da tempo «senato
re» e - segnatevelo ragazzi, 
può tornare utile se un doma
ni doveste trovare un padrone 
più esigente - «a vita». Ap
plausi. 

La tv, dicono a Canale 5, è 
questa' Raidue (relè in asce
sa) , Raitre (la rete più vivace 
e innovativa) e tutte le altre 
non esistono. Chiambrelti, 
Paolo Rossi, Lemer, Santoro 
cosa sono di fronte al peraltro 
incolpevole Fiorello7 11 pre
sente è tutto vostro. Per il futu
ro aspettiamo il prossimo 
«spoglio» di cartoline, magari 
davanti a uno straccio di no
taio o altro pubblico ufficiale 
che possa confermarci che si, 
anche se sembra incredibile, 
questi sono veramente i nomi 
che contano per gli utenti tv. 
Rassegnatevi, amici. Intanto, 
saluti e baci. E sorrisi. E can
zoni. Eche palle! 

Giuseppe Garrapico 

I/o talmente pochi ammiratori 
che ogni volta che ne incontro uno 

mi faccio fare un autografo. 
Paolo Cananzi 


